
ROMA 

Il programma 
dei comunisti 

La scommessa 
urbanistica: 
IFor ie loSdo 

Progettualità, democrazia efficiente, solidarietà 
Sono le idee chiave per trasformare la città 
Grandi potenzialità contrapposte a «pratiche» da Terzo mondo 
«Da capoluogo burocratico a capitale moderna» 

m L'alta» Mondiali, la
vori programmabili con S anni 
di. anticipo sono diventati 
un'emergenza. La citi» paga 
un prezzo altissimo per l'inca
pacità della giunta^ Nessuna 
delle scelte qualificanti sari 
realizzata e la città sarà anco
ra paralizzata, per lavori in 
corso, durante lo svolgimento 
del Mondiali. 

Rama e l'area metropoli
tana. E lo spazio in cui inserire 
i nuovi strumenti urbanistici. 
Quattro i punti qualificanti: or
ganizzare 4 sistemi urbani ter
ritoriali integrati con la perife
ria. Garantire ai «Sistemi» infra
strutture e collegamenti, indivi
duare un «Sistema ambientale 
provinciale» ^collegato con le 
aree naturali protette. Esaltare 
le potenzialità del patrimonio 
ambientale e culturale dell'a
rea. 

Sistema direzionale 
orientale. Insieme al grande 
Parco dei Fori Imperiali, la rea
lizzazione dello Sdo è la più 
importante operazione urbani
stica della Roma lutura. 700 et

tari di aree libere fra Pietralata, 
Casilino e Torrespaccata. La 
realizzazione dello Sdo è l'uni
ca possibilità per sgombrare il 
Centro da tuttoil terziario. 

Nuovo plano regolatore. 
L'ultimoèdel 1961.Ormai ina
deguato a definire la città e le 
sue funzioni. È tempo di ridefi-
mre l'organizzazione degli 
spazi urbani della città, per i 
quali bisogna ottenere un nuo
vo regime dei suoli e il coordi
namento delle istituzioni pub
bliche. 

Centro storico. Roma non 
deve imitare le altre capitali 
europee. Deve invece difende
re la residenza, liberare il cen
tro dalle aufo e dal traffico in 
genere, limitare il più possibile 
la presenza dello Stato, valo
rizzare i beni storici e culturali. 

Periferia e borgate. Crea
re i •servizi», estendere lo spa
zio verde, utilizzare i fondi del 
condono edilizio per logne, 
acqua, luce e gas. Per sveltire 
l'esame delle domande di con
dono assumere 100 giovani. 

La città giovane 
fa musica 
e owpazione 

he glowiiliL Gli 
irgentiì istituz impegni più urgente istituzio

ne di un assessorato alle poli
tiche giovanili, cui destinare 
l'I* del bilancio. Intuito 13 
miliardi, sottratte le spese ob
bligatorie. Realizzazione della 
Carta Giovani, che esiste,già 

tcittà, per off 
per viaggi 

culturali e 
azione deT* 

ladino Informaglovani» per of
frire notizie utili su orienta
ménto scolastico, occupazio
ne, formazione professionale, 
viaggi, sport e tempo libero. 
Realizzazione, in diversi punti 
della città, di centri musica 
dotati di sala prove, registra. 
zione, box per visione e ascol
to musicale. Una modo con
creto di dare una risposta alla 
domanda di musica che viene 
da centinaia di gruppi musica
li di base. Costituzione di una 
•Consulta giovanile», autono
ma, dall'amministrazione n » 
strumento di controllo, verifi
ca e proposta sulle attività del 
Comune che riguardano i glq* 
vani. ' 

Lotta alla droga, Iniziati-
ve per 1 toakoalpendentl. 
Stroncare il traffico di droga, 
diretto responsabile dell'au
mento dei tossicodipendenti. 
Oltre alle proposte presentate 
in Parlamento, il Pel ha Indivi
duato 4 urgenze; localizzazio
ne delle aree a rischio della cit
tà per la costituzione di struttu
re di coordinamento del vo
lontariato. Attuazione della 
legge che trasforma i Sat in 
centri di accoglienza e orienta
mento. Potenziamento delle 
strutture pubbliche. Interventi 
di prevenzione scolastica. 

Il lavoro, 1 dati dei disoccu
pati oscillano fra i 160.000 e I 
280.000. La proposta comuni
sta e quella di un piano straor
dinario per l'avviamento al la
voro. su obiettivi di grande uti
lità sociale e di risanamento 
della vita urbana. Costituzione 
del •Servizio del lavoro» per il 
quale sarà stanziata una quota 
consistente del bilancio comu
nale. Copertura degli organici 
vuoti del Comune. Apertura di 
13 nuove sedi decentrate del
l'ufficio dicollocamento. 

Teatri, Auditorium 
spettacolo 
e vive la cultura 
gai Realizzazione di 
•Grandi progetti». Parco Ar
cheologico e area del Campi
doglio. Unire l'area dei Fori 
Imperiali all'Appia Antica per 
Iraslomiare il volto della città. 
Nello «lesso tempo trasforma
re Il Campidoglio in un gran
de museo, Cui destinare tutti i 
60.000 pezzi delIVAntlqua-
rium» comunale, vero centro 
culturale della città. Audito
rium: scartato, per ragioni di 
mobilità urbana, il borghetlo 
Flaminio e per ragioni di costi 
i cinema Adriano e Ariston, il 
Pei propone di costruire l'au
ditorium o nelle caserme di 
via Guido Reni oppure nello 
spazio dei mercati generali, 
all'Ostiense. Città della scien
za, della ricerca, dell'universi
tà. L'area è quella indicata da 
tempo, l'ex mattatolo a Te-
staccio e la vecchia struttura 
dell'ltalgas. Completamento 
della Seconda Università di 
TOT Vergata con relativo siste
ma di trasporti. 

Destiiuulonl delle aedi 

da rUtrutturare. Palazzo del
le Esposizioni. Ultimato il re
stauro deve diventare una sor
ta di «Casa delle Arti». Ac
quario. Il Pei propone di tra
sformarlo nella prestigiosa se
de del Museo di storia urbana. 
Galleria comunale d'arte mo
derna. La proposta è di Istituir
la nell'edificio dell'ex Birra Pe
roni. Casa della città in via Cn-
spi. Raccogliervi tutte le infor
mazioni di storia urbana e il 
Museo artistico industriale. 

Potenzlaawnto delle Isti
tuzioni catarrali. Per il Tea
tro dell'Opera, il Teatro di Ro
ma e l'Accademia di Santa Ce
cilia, l'obbiettivo del Pei è quel
lo di ripristinare al più presto il 
controllo democratico degli 
enti, rafforzandone il rapporto 
con la città. 

Associazionismo socio
culturale. Salvaguardia e re
perimento di nuovi spazi, isti
tuzione e promozione di una 
•consulta permanente ' delle 
associazioni». 

Un grande progetto 
per 
«Un filo lega centro e periferia» 

H «Capoluogo burocratico di un'Italia malgo-
vemata o capitale moderna di un paese moder
no?». Il programma dei comunisti per Roma è 
sintetizzato nelle parole di Alfredo Reichlin. Una 
città fatta di contrasti stridenti, dove alle indu
strie ad alto livello tecnologico si contrappone 
la pratica delle «bustarelle» e dei servizi da Terzo 
mondo. Per Roma occorre un progetto, dicono i 
comunisti, una riforma profonda che coinvolga 
tutti i cittadini. Progetto, democrazia efficiente e 
solidanetà, i tre poli attorno ai quali ruota la 
nuova idea di Roma. 

Il centro storico muore per eccesso di funzio
ni, spesso sovrapposte. La periferia per il motivo 
opposto. Ma tutto ciò non è casuale, è sempli
cemente speculazione sul territorio. La realizza
zione dello Sdo è l'unico modo per invertire 

questa tendenza. Spostando i principali ministe
ri si realizzano due funzioni. Liberare il centra e 
riqualificale la periferia. Condizione essenziale 
per realizzare lo Sdo e la creazione di un siste
ma di trasporto su ferro efficiente e poco costo
so. Utilizzando, cioè, le vecchie ferrovie abban
donate o sottoutilizzate, e ultimando la realizza
zione dell'anello lemmario. Non bisogna fare 
nelle periferie lo stesso sbaglio fatto nel centro. 
L'«arcipelago pedonale». 26 piazze chiuse al 
traffico e trasformate in luoghi vivibili, con verde 
e attività culturali. 

Bellezza e sapere, ovvero come fare di Roma 
una città senza uguali. La realizzazione del Par
co dei Fori Imperiali e del «Progetto Campido
glio» consentirebbe la creazione di un sistema 
archeologico - museale senza pari. Ma il sapere 

non è solo storia, è anche presente e futuro. E 
per questo bisogna organizzare la "Città della 
scienza». Dal parco scientifico della Tiburtina al 
polo della ricerca, all'università, bisogna coin
volgere tutte le competenze scientifiche nella ri
soluzione dei problemi della città. Tutte opere 
necessane per la salvaguardia dell'ambiente, 
per proteggere il quale bisogna organizzare par
chi, ville e tecnologia ambientale. Ma per realiz
zare tutto ciò occorrono nuove regole, una netta 
separazione fra politica e gestione e nuovi pote
ri di controllo da parte dei cittadini. Una grande 
metropoli è fatta però soprattutto di solidarietà. 
Diritti dei cittadini e garanzia del minimo vitale, 
lotta alla droga e rispetto per gli immigrati. Un'i
dea nuova della politica, un'idea nuova di Ro
ma. 

La sfida 
delFindustria 
del Duemila 
•Li Cultura, natura, archeologia, verde, trasporti. 
comunicazione e nuovi settori dì sviluppo un piano 
di interventi che riguardano; a) il nuovo centro con
gressuale ed esposiuvo; b) un progetto di valorizza
zione ed utilizzazione dei beni culturali ed archeo
logici nell'ambito di una generale riqualificazione 
dell'offerta turistica; e) urta serie di interventi nel 
settore dello spettacolo e della comunicazione; d) 
la diffusione delle telecomunicazioni, dell'informa
zione e dell'automazione delle funzioni terziarie; e) 
la razionalizzazione e la riqualificazione dei servizi 
pubblici. Ma Roma è anche la terza città industriale. 
Per questo i comunisti propongono un accordo di 
programma tra istituzioni e forze economiche che 
faccia leva sulla individuazione di nuove aree, sulla 
realizzazione del parco tecnologico della Tiburtina, 
sull'avvio di consorzi per le piccole e medie impre
se e sulla possibilità di trasformare alcune aziende 
comunali in Spa a capitale misto. L'industria dovrà 
integrarsi con una moderna rete dt servizi ad alta 
tecnologia della quale la città è ancora sprovvista. 
Si tratterà di estendere le comunicazioni via satelli
te, realizzando un *Teleporto» all'interno dello Sdo. 
Anche il commercio, se vuole reggere la sfida del 
1992, dovrà essere rilanciato La città ha bisogno di 
una profonda revisione del piano commerciale; del 
trasferimento dei mercati di piazza Vittorio e Porta 
Portese e del completamento dei 15 mercati rionali 
già previsti dalle giunte di sinistra. Il nlancio dell'ar
tigianato (-lOmila imprese) passa attraverso la ri
qualificazione e la salvaguardia delle attività inse
diate nel centro storico, nella costituzione di una 
Spa a capitale misto, pubblico e pnvato, per l'Indivi
duazione di nuove aree e attraverso la costituzione 
di un assessorato alla piccola e media impresa. 

Per sbloccare 
Fingoigo 
fiume e rotaie 
• • Nella città oppressa dal traffico privato e da un 
sistema di trasporti pubblici inadeguato rispetto alle 
esigenze di una metropoli europea, si apre una vera 
e propria questione del •diritto alla mobilità». La 
prospettiva strategica dei comunisti è quella dì un 
sistema integrato su ferro: anello ferroviario e rete di 
accesso sono da tempo alla base della politica del 
Pei, In tempi brevi, però, c'È bisogno di una inver
sione dì tendenza del sistema pubblico nella politi
ca del trasporto e del traffico nella capitale che 
punti su. a) la creazione di linee «collettnc» su iti
nerari verso il centro storico e da periferia a penfe-
ria servite da parcheggi scambiatori; b) la trasfor
mazione della reta Atac in funzione delle caratteri
stiche dell'intera città; e) la diffusione di minibus 
elettrici, il potenziamento della rete tranviana pro
tetta e l'istituzione di taxi collettivi; d) la navigabilità 
del Tevere. 

Per il settore della mobilità privata il Pei propone 
la differenziazione e specializzazione della rete stra
dale con direttrici prevalentemente a senso unico 
destinate all'attraversamento veloce, insieme al
l'ampliamento e alla diffusione del parcheggi. Ma 
per mettersi al passo con le altre capitali europee 
Roma ha bisogno di stabilire un nuovo rapporto tra 
automobili e bisogni dei cittadini. I comunisti pro
pongono la creazione di una serie di progetti di va
lorizzazione di piazze e luoghi in tutta la città attra
verso l'allontanamento delle auto, la pedonalizza
zione, un nuovo arredo urbano privo di barriere ar
chitettoniche, una nuova immagine delle realtà pe
riferiche. Per questi motivi si propone l'istituzione di 
un assessorato alla mobilità che comprenda quelli 
del traffico e della vigilanza urbana e l'unificazione 
dell'Atee e dell'Acotral, 

Tecnologia 
e impegno 
per l'ambiente 
• • Costituire a livello comunale uno speciale os
servatone ambiente, che intervenga sull'emergenza 
(inquinamento dell'aria, discariche, impiantì di de
purazione, riciclaggio dei rifiuti) e sulla riqualifica
zione del territorio. In questi anni il pentapartito ha 
investito poco e male sul versante del verde pubbli
co attrezzato, non avvalendosi nemmeno del contri
buto del Pei con la presentazione e l'approvazione 
di numerosi emendamenti al bilancio (187 miliardi 
inseriti e non spesi). Dopo il grande impegno pro
grammatico delle giunte di sinistra per la salvaguar
dia delle aree verdi, non un solo mq di verde in più 
di parchi è realmente fruibile dalla collettività. I co
munisti propongono una sene di interventi per la 
salvaguardia di alcuni parchi e la costruzione di al
tri, la sistemazione a verde delle aree periferiche 
della 167, quali ad esempio Tor Bella Monaca (50 
ha) il cui progetto, pronto da anni, non è stato mai 
approvato. Nel breve periodo, però, si tratta subito 
di intervenire sulle cause dell'inquinamento. Le pro
poste del Pei puntano: alla estensione, per quanto 
riguarda il riscaldamento urbano, dell'uso del meta
no e al telenscaldamento; all'uso di centraline di 
monitoraggio dell'aria e delle acque del Tevere; alla 
costruzione di bamere antirumore sulle grandi stra
de di collegamento, alla trasformazione dell'ali
mentazione dei mezzi pubblici; alla realizzazione di 
piste ciclabili e di aree pedonali in tutta la città. Per 
quanto riguarda i rifiuti urbani, infine, si tratta di tra
sformare l'attuale Azienda municipalizzata di net
tezza urbana in una Azienda di igiene ambientale 
alla quale affidare il coordinamento del trattamento 
dei rifiuti urbani e speciali, la realizzazione di una 
seconda discarica pubblica, la pulizia delle aree ar
cheologiche 

La città femminile 
Consultori, tari 
«Forum» delle donne 

aW Le donne controlleranno 
il Campidoglio dal Campido
glio: la prima richiesta sarà 
una Commissione consiliare 
delle elette per verificare e 
proporre che il punto di vista 
delle donne esista sempre, in 
ogni provvedimento dell'am
ministrazione. Ogni sei mesi 
sarà sottoposta a verìfica: un 
•forum» periodico tra le elette 
e le donne della città potrà di
re cosa è andato, cosa no, di 
cosa c'è bisogno ancora. Sarà 
una fonte cui attingere. Per 
tutto questo lavoro il Pel ha 
candidato nelle sue liste il 50% 
di donne con l'obietivo che 
anzitutto Roma diventi anche 
la «citta delle cittadine». Ecco 
come e con quali soluzioni. 

1 tempi di Roma devono es
sere riformati: la coincidenza 
tra orari di lavoro, dei servizi e 
dei negozi accresce la conge
stione e aumenta disservizi e 
sprechi. Orari coordinati e 
flessibili ne faranno una citta 

aperta. Ma Roma registra un 
alto numero di atti di violenza: 
l'apertura di un centro antMo-
lenza; un sistema di Illumina
zione efficiente: taxi grati» la 
notte per le donne; l'elimina
zione delle molestie sessuali 
nei luoghi di lavoro; un'inda
gine su lutti gli aspetti del fe
nomeno violenza sono» punti 
per vivere la citta coma gli al
tri. Il diritto di parità dovrà es
sere riaffermalo nel lavora 
con: il 50* dei nuovi podi di 
lavoro, 13 consiglieri di parità 
nelle commissioni di colloca
mento, aluti speciali a coope
rative col 70% di donne, un 
progetto per le dotine Impren
ditrici. Quanto alla salute ai ri
parte dai consultori (cancella
re l'insufficienza e le carenze 
di quelli esistenti); dagli ospe
dali (dove le partorienti anno 
trattate corna «pazienti»); dal 
repatti di fisiopatologia della 
riproduzione (non ci tono, se 
ne chiede l'isUtuzlone di al
meno due). 

Istituzioni 
Efficienza 
e decentramento 
• i Sono state trattate come 
appendici della maggioranza 
pentapartito, sono state morti
ficate, ostacolate, appesantite. 
Per le venti circoscrizioni la 
parola d'ordine è: efficienza 
ed efficacia. Anzitutto appro
vando le delibere presentata 
di! PcHtrj dati W7, \punio | | 
partenza per uhe riforma radi
cale. In quelle delibere c'è 
scritto: certezza finanziaria 
per le materie decentrate alle 
circoscrizioni; istituzione in 
ognuna dell'ufficio di Ragio
neria; semplificazione dei 
passaggi burocratici e delle 
procedure di controllo; eleziar* 
ne del presidente entro un ter
mine dalla data delle votazio
ni; decadenza del presidente 
in caso di mozione di sfiducia; 
informatizzazione dei servizi, 
trasparenza delle procedure, 
informazione; delega piena ai 
consigli circoscrizionali in ma
teria di lavori pubblici, am
biente, seivizi sociali, edilizia 
e urbanistica, commercio, pa

trimonio comunale. Inoltre 
nuova organizzazione, con. 
tratti e qualificazione profes
sionale per il personale » l'or
ganizzazione del Campido. 
glio. 

Il Comune possieda un pa
trimonio immobiliti» ingente 
ed esteso: 25.553 abitazioni, 
1.389 locali, 8.384 ettari di ter
reno agricola Eppure la tua 
utilità e produttività è stata fi
nora molto scarsa. Occorre -
scrivono i comunisti - una 
nuova disciplina; una gestione 
trasparente e finalizzata alla 
esigenze individuali e com
plessive della collettività, pet
tata avanti con criteri di eco
nomicità per avere un con
suntivo in paleggio, l e casa 
ad esempio vanno assegnate 
secondo i criteri e le graduato
rie previsti dalla legga regio
nale n. 33 anche per gli ap
partamenti che tono nel cen
tro storico, zona dove è ne-

I' 

di abitanti. 

Come salvare 
i diritti 
dei cittadini 
• I C'è un pessimo bilancio 
da cui partire. Casa, sanità, 
scuola - dai nidi in su -, an
ziani, tempo libero, handicap, 
sport, psichiatrìa, immigrati: 
sono tutti capitoli dove i citta
dini hanno perso terreno, 
hanno penso qualsiasi diritto. 
Tutto è diventato un'emergen
za. Ecco come affrontarla. 

Un piano cittadino per la 
sanità che prevede strutture 
territoriali disseminate equa
mente cosicché la periferìa 
non ne sia sprovvista; una dif
fusione dei consultori familia
ri; l'organizzazione e amplia
mento dell'assistenza domici
liare; ambulanze, centri mobi
li di rianimazione e alla base 
una rifondazione della cultura 
sanitaria che veda il malato o 
l'utente come soggetto di dirit
ti. 

Un tetto per tutti, cioè la ri
forma della legge di equo ca
none, l'istituzione di un fondo 
sociale per sostenere la do
manda dei ceU meno abbien

ti, la riforma del regime fiscale 
degli immobili; infine un «nuo
vo piano casa»: ci sono fondi 
per finanziare il recupero del 
patrimonio esistente per darlo 
in affitto. 

La vita è utile e attiva fin 
che c'è: è cosi che I comunisti 
vogliono riprendere il pro
gramma avviato con le giunte 
di sinistra proseguendo e po
tenziando quanto allora ti fe
ce: soggiorni estivi, assistenza 
domiciliare, 60 centri sociali, 
servizi alternativi come men
se, taxi, lavanderie ecc. 

Anche i piccoli hanno diritti 
da chiedere: pia asili nido e 
scuole materne soprattutto nei 
nuovi quartieri; ambienti qua
lificati, standard educativo-tor-
mativi che aiutino lo sviluppo, 
aggiornamento degli inse
gnanti, integrazione per i bim
bi handicappati per nomadi e 
immigrali. Per tutti, Insomma, 
al primo posto la tutela della 
salute psico-fisica e ogni cura, 
a cominciare dal diritto di na
scere sani. 

l'Unità 
Venerdì 
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